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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2026, n. 9-2254 
Art. 11 D.P.R. 108/2007 - Autorizzazione alla presentazione delle istanze alla Commissione per 
le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per operare nel 
campo delle adozioni internazionali in Vietnam e Cambogia in sostituzione di quanto disposto 
con D.G.R. del 13 ottobre 2022, n. 3-5782. 
 
 

 
Seduta N° 144 Adunanza 2233  FFEEBBBBRRAAIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  2233  ddeell   mmeessee  ddii   ffeebbbbrraaiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::2200    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  
GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO  
 
DGR 9-2254/2026/XII 
 
OGGETTO: 
Art. 11 D.P.R. 108/2007 - Autorizzazione alla presentazione delle istanze alla Commissione per le 
adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per operare nel campo delle 
adozioni internazionali in Vietnam e Cambogia in sostituzione di quanto disposto con D.G.R. del 13 
ottobre 2022, n. 3-5782. 
           
A relazione di:  Marrone 
 
Premesso che: 
in attuazione della legge n. 476 del 31/12/1998 di ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, sottoscritta a l’Aja il 
29/05/1993, la Direzione regionale Welfare, in attuazione di quanto disposto con L.R. n. 7 del 
29.06.2018 s.m.i., all’art. 12, esercita le funzioni precedentemente afferenti all’Agenzia regionale 
per le Adozioni Internazionali, attraverso un apposito Servizio operante presso il Settore Rapporti 
con il Terzo Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale, con il compito, ai 
sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 30/2001 e dell’art. 12 della legge regionale n. 7/2018 
di:  
- svolgere pratiche di adozione internazionale; 
- realizzare progetti di cooperazione a favore dell’infanzia in difficoltà d’intesa con il Settore 
competente presso la Giunta Regionale e finalizzati ad attuare il principio di sussidiarietà 
dell’adozione internazionale nei Paesi di provenienza dei minori. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 73-8225 del 20/12/2018 avente ad oggetto “Assunzione in capo alla 
Regione Piemonte delle funzioni svolte dall’ ex ARAI (Agenzia regionale per le adozioni 
internazionali) - adempimenti connessi all’art. 12 della legge regionale n. 7 del 29 giugno 2018”. 
 



 

Preso atto che la Commissione per le Adozioni Internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con deliberazione n. 159/2018/AE del 05/12/2018 ha disposto il passaggio al nuovo 
Servizio regionale per le adozioni internazionali dei rapporti e delle autorizzazioni già in capo 
all’ARAI-Regione Piemonte. 
 
Preso atto: 
- del DPR n.108 del 8/06/2007 “Regolamento recante il riordino della Commissione per le adozioni 
internazionali” ed in particolare dell’articolo 11 concernente i criteri e i requisiti per la 
presentazione da parte degli enti dell’istanza di autorizzazione ad operare nel campo delle adozioni 
internazionali alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Autorità centrale Italiana competente in materia, attività di cui all’art.39 ter della legge 
sull’adozione del 4 maggio 1983, n. 184 e s.m.i; 
- della delibera n.13/2008/SG del 28/10/2008 della Commissione per le adozioni internazionali 
(CAI) contenente “i criteri per l'autorizzazione all'attività degli enti prevista dall'art 39-ter della 
legge 4 maggio 1983 n.184 e successive modificazioni”, che disciplina le modalità di iscrizione 
all’albo nazionale tenuto dalla Commissione per le adozioni internazionali, i requisiti che devono 
sussistere in capo agli enti e i criteri per l’autorizzazione all’attività relativa alle adozioni 
internazionali e alla cooperazione internazionale degli Enti italiani così come previsti dall’art. 39 ter 
della legge 184/1983 e s.m., ed in particolare l’articolo 3 della suddetta delibera, intitolato “Termini 
di presentazione delle istanze” ai sensi del quale “le istanze di autorizzazione possono essere 
presentate dal 1° gennaio al 31 marzo di ogni anno”; 
- della delibera della CAI n.55/2025/AE/SG del 09/12/2025 che definisce i nuovi criteri per la 
presentazione delle istanze di autorizzazione per l’anno 2026, tenuto conto che in molti paesi 
d’origine sono cambiate radicalmente le condizioni sociali e le normative in materia di tutela 
dell’infanzia, con conseguenti ripercussioni sullo stato e sulle prospettive delle adozioni 
internazionali. 
 
Dato atto: 
 
- che il Settore regionale “Rapporti con il terzo settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di 
fragilità sociale” della Direzione regionale “Welfare” cui afferisce il Servizio Regionale Adozioni 
Internazionali, nel corso degli anni, attraverso il servizio dedicato “Adozioni in rete”, accompagna 
dal 2009 l’inserimento scolastico e sociale di diversi minori vietnamiti, e seppur in numero più 
limitato anche cambogiani, adottati da famiglie italiane; 
 
- che negli anni numerose famiglie che hanno realizzato adozioni in Vietnam, e in parte anche in 
Cambogia, con Enti autorizzati privati, si sono rivolte al Servizio Regionale “Adozioni in rete” per 
supportare il percorso educativo e scolastico dei loro bambini, consapevoli dell’importanza e del 
valore aggiunto che il Servizio regionale garantisce gratuitamente e con alta professionalità; 
 
- che attualmente sono 158 le famiglie adottive che sono in carico al Servizio “Adozioni in rete”; 
 
- che tra le attività di “Adozioni in rete” rientrano: 
- eventi informativi di carattere etnico culturale sul Vietnam e sulla Cambogia, nel pre e post 
adozione; 
- integrazione scolastica e narrazione delle radici etniche vietnamite e cambogiane; 
- preparazione, con momenti formativi, e accompagnamento all’organizzazione, attraverso colloqui 
individuali, di percorsi per i viaggi di ritorno alle origini dei minori ed adulti adottati in Vietnam; 
 
- che il Servizio regionale ha partecipato a diversi eventi organizzati dal Consolato della Repubblica 
Socialista del Vietnam quali seminari per genitori adottivi (Essere famiglia in Vietnam negli anni 



 

2018, 2019, 2021 e 2024) e seminari con le delegazioni vietnamite presso la Camera di Commercio 
Italia-Vietnam a Torino; 
 
- del consolidato rapporto tra la Regione Piemonte, il Consolato onorario della Repubblica socialista 
del Vietnam e la Camera di commercio Italia-Vietnam, che ha permesso di dar luogo ad incontri 
istituzionali di scambi culturali e di know how tra i due Paesi. 
 
Tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2022, n. 3-5782 
“Autorizzazione alla presentazione dell’istanza alla Commissione per le adozioni internazionali 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per operare nel campo delle adozioni internazionali 
in Vietnam - adempimenti ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007”. 
 
Dato atto: 
 
- che dal 2022 ad oggi, non è stata presentata l’istanza di autorizzazione, in quanto i rapporti formali 
e di collaborazione con le Autorità Vietnamite erano in fase di rafforzamento, anche attraverso 
l’operato della Commissione per le adozioni internazionali, condizione necessaria per poter avviare 
il percorso finalizzato all’ottenimento dell’autorizzazione; 
 
- della richiesta da parte della Commissione per le Adozioni Internazionali al Servizio regionale di 
partecipare ad una missione in Vietnam nel mese di maggio 2024, anche con la presenza di relatori 
appartenenti ai servizi territoriali piemontesi, per la realizzazione del corso di formazione svoltosi in 
loco, nell’ambito del progetto “Promozione degli affidamenti famigliari e dell’adozione nazionale”; 
- del gradimento manifestato dal Direttore del Dipartimento Adozioni di Ha Noi durante una visita 
istituzionale a Torino in data 21 ottobre 2024, in occasione della quale SRAI-Regione Piemonte ha 
curato, a favore della delegazione vietnamita, la realizzazione di un Seminario di lavoro intitolato 
“ Il ruolo dei Servizi del territorio nel percorso adottivo di preparazione delle coppie fino al 
provvedimento di idoneità all’adozione internazionale” ; 
- del fatto che SRAI-Regione Piemonte, in qualità di Ente Partner, partecipa al progetto di 
cooperazione in Vietnam “Aquiloni di vita per i bambini e le bambine del Vietnam”, approvato con 
decreto del 13/10/2025 del Dipartimento per le Politiche della Famiglia, e che tale progetto si 
articolerà in molteplici attività a favore dell’infanzia vietnamita in un arco temporale di 18 mesi. 
Dato atto, inoltre:  
- che il Servizio regionale, nel mese di maggio 2023, ha preso parte ad una missione istituzionale in 
Cambogia, e a seguito di essa ha finanziato un progetto di cooperazione denominato “Più 
consapevolezza, più salute”, finalizzato a migliorare le conoscenze di salute di base e di pronto 
soccorso dei bambini, e delle loro famiglie, che frequentano il Centro “Via del campo” a 
Sianoukville, e in alcuni slum di Phom Penh in Cambogia; 
- che il progetto di cui sopra si è concluso nel mese di aprile 2025 realizzando diverse attività 
formative sul tema della tutela della salute a favore dei bambini cambogiani e delle loro famiglie, 
oltre al potenziamento delle attività svolte dallo sportello medico negli slum di Phnom Penh e a Via 
del Campo. 
Tenuto conto, altresì :  
- che a fine febbraio 2026 l’Autorità Centrale della Cambogia svolgerà una missione istituzionale in 
Italia, e che la Commissione per le Adozioni Internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ha nuovamente coinvolto il Servizio pubblico per la realizzazione di un Seminario di 
approfondimento dal titolo: “Gli aspiranti genitori adottivi: il ruolo dei servizi territoriali nel 
processo adottivo, dalla preparazione alla decisione di idoneità in Italia per l’adozione 
internazionale”;  
-che, anche secondo quanto stabilito dalle recenti raccomandazioni della Speciale Commissione 
sulla Convenzione de L’Aja sulla protezione dei minori e la cooperazione in materia di adozione, la 



 

scelta di accreditare un ente pubblico straniero potrebbe essere considerata dal Vietnam e dalla 
Cambogia come una risorsa alternativa ed un utile strumento per garantire gli standard di 
trasparenza e regolarità nella nuova gestione delle pratiche adottive; 
Considerato : 
 
- l’interesse del Servizio regionale per le adozioni internazionali della Regione Piemonte di essere 
presente sul territorio di nuovi paesi, tra cui, vista la pregressa esperienza, come sopra 
omississpecificato, il Vietnam e la Cambogia, con progetti di cooperazione a favore dell'infanzia in 
difficoltà, per permettere l'incontro, nel rispetto del principio di sussidiarietà, tra i minori in stato di 
abbandono e famiglie desiderose di adottarli, provenienti dal Piemonte, dalle regioni convenzionate 
e dalle regioni non convenzionate, a seguito di specifica richiesta di conferire incarico al servizio 
pubblico formulata alla Commissione per le Adozioni Internazionali desiderose di adottarli. 
- che, alla luce del percorso realizzato dal 2022 ad oggi, appaiono esserci le condizioni per 
consentire la presentazione alla CAI dell’istanza di autorizzazione ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 
108/2007, al fine di essere operativa nel campo delle adozioni internazionali in Vietnam e in 
Cambogia attraverso il Servizio regionale per le Adozioni Internazionali. 
Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra: 
1) di stabilire che, al fine di operare nel campo delle adozioni internazionali nella Repubblica 
Socialista del Vietnam e in Cambogia ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007, venga presentata 
istanza alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in sostituzione di quanto disposto con la D.G.R. del 13 ottobre 2022, n. 3-5782;  
 
2) di individuare, quale struttura regionale competente per la presentazione e la sottoscrizione della 
istanza, della documentazione allegata e per le conseguenti attività, successive al rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Commissione per le adozione internazionali, il Settore regionale 
“Rapporti con il terzo settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale”, 
demandando alla Dirigente responsabile pro tempore del medesimo, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari; 
 
Dato atto che l'assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento 
sono subordinate al provvedimento di autorizzazione della Commissione per le adozioni 
internazionali e al successivo accreditamento presso le competenti Autorità Centrali del Vietnam e 
della Cambogia e che le relative spese per il personale e la struttura organizzativa, necessarie per lo 
svolgimento delle procedure adottive, quantificabili presuntivamente in € 50.000,00 trovano 
copertura nell’ambito della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” Programma 
1201 “Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido” sul capitolo di spesa 112042, annualità 
2026, in attuazione della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028". 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 50.000,00, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati. 
 
Vista la D.G.R. n. 37-615 del 20.12.2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità alla 
D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo preventivo di 
regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017”. 
 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

DELIBERA 
 
1) di stabilire che, al fine di operare nel campo delle adozioni internazionali nella Repubblica 
Socialista del Vietnam e in Cambogia ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007, la Regione 
Piemonte-Servizio regionale per la Adozioni Internazionali presenti istanza alla Commissione per le 
adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in sostituzione di quanto 
disposto con la D.G.R. del 13 ottobre 2022, n. 3-5782;  
 
2) di individuare, quale struttura regionale competente per la presentazione e la sottoscrizione della 
istanza, della documentazione allegata e per le conseguenti attività, successive al rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Commissione per le adozione internazionali, il Settore regionale 
“Rapporti con il terzo settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale”, 
demandando alla Dirigente responsabile pro tempore del medesimo, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari; 
 
3) che l'assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento sono 
subordinate al provvedimento di autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali e 
al successivo accreditamento presso le competenti Autorità Centrali del Vietnam e della Cambogia e 
che le relative spese per il personale e la struttura organizzativa, necessarie per lo svolgimento delle 
procedure adottive, quantificabili presuntivamente in € 50.000,00 trovano copertura nell’ambito 
della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” Programma 1201 “Interventi per 
l’infanzia e i minori e per asili nido” sul capitolo di spesa 112042, annualità 2026, in attuazione 
della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
 
4) che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri nè effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 

 
 

 
 
 


